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L'orizzoitte politico còsi oarieu di 
niibl tempestose al iiiomento in cui du­
rava la crisi miDisterinle a Parigi, par­
ve un Diomeata volerai rasserenare. 

Il vecchio imperatore Gugli4lmc ap-
profltt&va di quell'lacideote per persua-
derA il suo imperiale nipote' che eolia 
FruDCia DOD si poieva coutaro ijuaadò 
i ministeri non tianuo ohe un effimera 
esistenza, e U . ilvoluzioue che si può-
dire permanéute, non permette al suo 
governo di crearsi' degli amici fra go­
verni autocratici o semi-libérali. Questo' 

, Incidènte dunque che pareva dovesse, 
I isolando la Francia, conservare la tre-

" gua armala,'{iertnise alla Russia di or-
' meggiara in modo che la questione bul-

giìr^ venisse risòlta a tuo beneplacito, 
equittdi scongiurato il moménto d'una 
rottura della pace e d'un urto ine­
vitabile tra Kussia ed Austria •Un­
gheria. 

La Francia ricovlitueudo un ministero 
cjgii elenseiiti in gran parte dell'antico, 
il generalo Boulanger riconfermato alla 
Guerra, la Frauda che vorrebba far 
durare la tregua sin dopo l'esposizione, 
così almeno si esprime la stampa, ma 
più nel vero, per avere il tempo di or-
ganizzore le proprie forze in modo da 
poter sfidare qualunque aggressione, la 
Germania si vede ora nuovamente mi. 
nacció^a di voler rompere la tregua, e 
come pretesto, sceglierebbe un invito 

136 AFFssrxiioà 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZidNE 

(Xii»; Franaete). 

— E tu, cominciò Nock rivulgeodo^si 
a Friedrich, narraci |a tua t̂prià ; ma 
bada che t'ascolto con uh buon palo di 
orecchi, e ciie se t' industriassi a stor­
piare là verità, t'acconcerei à dovére. 
Hai la parola, t'ascoltinmò. 

— Sienòr tappen Nock non essere 
nioude a^addo tidclie ti .̂ ir.e la.ferità. 
Bob. afrcì ^ far altro che aprir mia 
poiiòft .6. ijarlare.,.. ., , . 

—• È bene, parla cjarl'oaa, ,in,tfrr.i>PP« 
Simone ; ma non basta mica udirti, e' 
conviene anche comprenderti .e tu ma­
stichi un francese troppo superiore per 
la mia educazione... Hai.tu dimenticato 
il tedésco, vecchio Nock? 

— No. 
Allora narraci la faccenda in tedesco 

mariuolo; questa lingua la parlo come 
un'pruBBÌaoo dal 1806 io qua, epoca 
in cul.teiiemmo ad Eyliiu una curiosa 
convers'azio'ne col tuo paese,,. Dunque 
muòvi il pie manco e va innanzi. 

Friedrich cominoifi dunque in te­
desco il racconto che tradurremo, con-
servando lult'i vìa l'ortografia alemanna 
di berle parole francesi ohe «fuggirono 
al parlatore nel fuoco della sua narra-
«ione. 

alla Franali) di dlsarraiirs, ed in caso 
di rifiuto di dichiararle, la guerra. 

Si pretende perfino che Bismark ab­
bia promosso all'Italia, se cooporassa.a 
comb ittere la Francia, il dono, dopo la 
vittori», di una porte delU Provenza e 
della Corsica II Qiifesil rumori ohe corrono, 
non sono certo di buon augurio, e pur­
troppo potrebbero avere un fondamento, 
od almeno servire ad accrescere l'ani­
mosità ohe pur troppo esiste in Fran­
cia contro gì'ltali:iai che suo coasiderati 
come degli antagonisti pericolosi lo E-
g tto e sullo costo d>;! Mediterraneo che 
essi Francia vorrebbe esclusivamente 
possedere, 

E I' Itlghillerra sembra che sia me­
statrice di tutti codesti imbrogli, e ciò 
pare sia veramente, perchè la Francia 
dal canto suo pretende di far evacuare 
l'Egitto e costrìngerà la perfida Albione 
ad aprire il canale di Suez rendendolo 
neutrale. .. 

L'anno che muore ci lascia dunque 
una terribile eredità da liquidare. 

Che Germania e Russia aleno impa­
zienti di combatterò un nemico estero 
sembra molto.probabile, perchè temono 
in casa propria la rivoluzione sociale 
e vorrebbero soffocare neli' uovo questo 
nemico intimo che malgrado le per-
eecuzi'oui aumenta quotidinnameóte di 
numero,' e come liume che gonfiandosi 
rompe le dighe, forza umana non ba­
sterebbe a contenerne i flutti devasta­
tori. 

Lo ripetiamo per la ceùteslmà volta 
che se.[la tregua potrà durare ancora 
qualche anno, ón giorno verrà che i 
popoli finiranno per iotendersi ed in­
sorgeranno di concjito per abbattere i 
ttooi tarlati dei despoti, per elevare le 
nazioni al rango di popoli liberi ed- In­
dipendenti, ed inaoguniro questo santo 
priooipio come base dèi iiuovo codice di 
diritto internazionale. 

Ideati quei popoli che non avranno 
bisogno di ricorrere ai mezzi rivoluzio­
nari, per far trionfare questo principio, 
e disgraziate quelle nazioni che preten­
dessero di évvei-Barlo, 

Come italiano, io sarei desolato che 
le armato di Fraocja e ^'Italia, dopo di 
avere combattuto 1 nemici dell' umano 
progresso In Crimea e sui campi lom­
bardi dovessero tta loro urtare nemiche, 

— Nei mese di aprile 1813, alcuni 
giorni prima la battaglia di Dresda, 
diss'egli, ero addetto In qualità di pa­
lafreniere militare ad un offioiale prus­
siani) che serviva nella cs'valleria ati-
Btriaca,. 

Quest'officiale ch'era legato in ami­
cizia col conte di Lauzane, colonnello 
degli ulani, morì in seguito ad una ca­
duta da cavallo e il conte mi prese al 
suo servizio, II 26 dello stesso mese, 
gli ulani di Lauzane ai batterono bra­
vamente e furono rotti dalla cavalleria 
dol re Murat. Sebbene vinti noi ci co­
ricammo npn lungo dal campo di bat­
taglia, e ci ripromettevamo per l'in­
domani una fulgida riscossa, Ija sera, 
era già scurissimo, nu officiale del reg-
j;ÌDiento che npn avevo mal veduto, e 
che non s'era trovato nell'azione, giunse 
non so da dove e si rinchiuse col sic-
nor ti Lossanne nella tenda che avevo 
rizzato per la nette e vi restò alcuni 
minuti, Passato questo tempo il conte 
mi chiamò a se e mi disse, 

— Sellato il mio cavallo ed il vostro, 
prendete le vostre armi ed attendatemi. 

Obbedii, e alcuni istanti dopo l'uffi­
ciale di cui ho parlato, un ulano d'or­
dinanza ed io, esoimmo dal bivacca a 
camminammo traverso a campi .fino ai 
bei castello ohe avevo notato l'antivi­
gilia 0 che si chiama il castello di 
Bibereg-Hostein, Eh'avamo andati con 
grandissima prudenza, per non dare in 
una delle.pattuglie francesi che per­
correvano il paese; e siccome mi te­
nevo molto presso al cont?, udivo tutto 
ciò ohe gli diceva l'amico, sa bene quei 
signori parlassero francese,.. 

e la triste novella che l'uno dol due 
fosse vinto od umiliato, dovrebbeai an-
nuoziaro ai popoli addolorati colla for-
mola ieU'Aratdo di Manzoni : 

Ahi sventura sventura Sventura 
1 fratelli hanno ucciso i fratelli 
Questa orrenda novella vi do, 

Come italiano facce voti di cuore, 
perchè tale fraterno .aomhsttlmento 
vada fallito, e non ho perduta la fede 
che questo orrenda fratricidio, sia per 
sempre scongiurato pel bene dell'intera 
umanità, in quanloctiè Francia ed Italia 
unito rappresentano l'alma civiltà la­
tina ohe noi consideriamo la sola che 
posila convenire a popoli liberi, indipen­
denti e civili. 

Per quanto questj romuri di guerra 
imminontii m'attristino lo spirito, pure 
sento una voce ehk mi dice che l'ora 
non è ancora siibnat,a,Jo coi le nazioni 
sieno vincolate a.quéste alleanze poli­
tiche che si vanno commentando come 
elementi d'una couS-igrazione nniver-
sale, 

L'alleanza tra despoti ò possibile, 
quella tra, despoti e govurnl liberi non 
lo è altrettanto, perchè que^it'altlmi de­
vono appoggiarsi sul coosooso dei po­
poli a cui presìpdouo, non come tiranni, 
ma come rippresoutanti lu maeslà della 
stessa nazione. 

A questo punto mando ai. lettori be­
nevoli un salato coi p ù sinceri voti 
di felicità nell'anno nuovo che sta per 
entrare nel ciclo del futuro, non senza 
però esclamare, lurmnt coi:%>-giaochè 
r Italia avrà bisogno'della oooperazione 
di tutti gli onesti cittadini per maoto-
nersi all'altezza del suo destino, e far 
prevalere nel mondo la giustizia e trion­
fare la. sua civiltà. 

Nullo. 

P. S. Il nostro compatriotta conte 
Pietro Savorgoan- di Brazzà ha final­
mente ottenuto quello ch'egli esigeva e 
se ne ritorna al Congo come rappresen­
tante generale della Francia, Aveva 
minacciato di dare- la sua dimissione 
86 lo si volevi» far dipendere dal mi­
nistro della inarlna esclusivamente e 
quindi dato alla mercè del sotto segre­
tario di Stato maggiore De la Forte. 

Il Brazzà benché dipendente dal mi­
nistero della marina, corrlspondèri di--

,— 'Tu lo comprendevi dunque il fran­
cese? iuteruppe Simone, 

— Si, io afer imbarato francese 
quanto oh'ero ancor biggolo. 

— Santo Iddio I du non afer faddo 
moldo procresso tifendsndo crande, e-
sciamò Simone,; oonvieu credere ohe 
tu abbia la te;ta quadra e dura, ' 

— Sì, risposo Friedrich, Allora in­
tesi i'uffiziule del qualo oggi appena ho 
saputo il nome, e ch'era il cavaliere di 
Gordouao, diro così al- slcnor gente : 
Ho veduto la contessi, essa è assediata 
compromessa da quel miserabile barone, 
uffiziaie di Buonaparte, a cui la poli­
tica le impone l'obhligo di mostrarsi af­
fabile, poiché .Buonapart.i è padrone di 
Dresda e lacerto di Sassonia è a' piedi 
dell' Usurpatore. Elia odia quali' uomo 
di grossolana educazione il quale, con 
una infame menzogna, si vanta, assi­
cura dessn, di essere plH d'ogni altro 
nelle grazie di lei e al giova dei tìtoli 
ingiuriosi eh' ei si fabbricò per perse­
guitarla con una passione furiosa e forse 
mortale. Debbo dire, affine di spiegarvi 
quest'ultima parola, che il conte di Bi-
bereg fu avvertito, non so come, delle 
assiduità del barone appo sua moglie ; 
eocitato dalle ciarle di certi convegni, 
ei crede colpevole la sventurata con­
tessa, ed appostò alcuni de' suoi por 
sorprenderla alla prima visita ohe le 
farà il barone. Ora, il baroób s'è an­
nunziato per questa notte, e la contessa 
ap:iventata vi fa supplicare di venirle 
in soccorso. Voi conoscete particolar­
mente il iSignor di Biboreg, Como.la 
maggior parte del manti gelosi ei vede 
di buon occhio il vero amante di sua 

rettamente col prosideute dei Con-
aigtio. 

Questa volta la roulint ha dovuto 
cedere e capitolare dinnanzi alla vo­
lontà energica del crebre italiano ohe 
die' alla Francia senza spargere una 
goccia di sangue, e con una apesa iusi-
gnificaute, pi{i di 6000 miglia di terri­
torio africano. 

In Italia 
La questione del lionumeitto a Milano. 

Dopo la votazione già nota avvenuta 
l'altro di al Consiglio comunale di Mi­
lano, per il collocamento della statua 
di Napoleone III, II pubblico comincia 
a rumoreggiare, 

Aiitongiui domanda la parola, 
SI per dire che furono lusultati i 

morti di Mentana l„. 
A questo punto scoppia un applauso 

formidabile. Si allocarono le grida di 
viva Attlongini con quelle di.aii6asso il 
Sindaco, abbasso Negri. 

A un cèrto pouto parte una ilsohlata, 
che copre tutto, 

L'indigiiazioue non ha più limiti, 
li fecmeolo generalo si è comunicato 

anche alla tribuna della stampa, dova 
per poco non accadono scena violenti. 

Il BÌÀdaco, v9d!;ndo di essere impo­
tente a rìatahìlire la calma, mette, il 
cilindro e se no va, seguito dalle urla 
di ; abbam^NegiiJI. . ; 

Dopo pochi iniouti oòmpàré il siadaco 
accompagoato da due o tre assessori a 
da due delegati di P, S. 

Oli stanno avauti'e indietro guardie 
e oaraSTiiiori, , , 

RisuonauU altri fischi 6 g'rjdà di ab­
basso Negri! 

I | sindaco Silo nella vettura n, 17 
salil'tàtó' da nuovi fischi o se ne va a 
casa. 

Correva voce, che gli onorevoli con-, 
siglierì comunali Antongini, Porrò, Pe-
relli. De Cristoforis; Maglione e Val-
torta abbiano deciso di preésntars la 
proprie diipissioni; che verrebbero oggi 
stèsso' cooiunicate al Consiglio, 

Il moHUinenlo di ifiiano. 

Dicasi che l'on, Depretis, appena 
avuta notizia della deliberazione del 
Consiglio comunale di Milano relativa 
al Monumieuto dì Napoleone, abbia dato 
per telegrafo al Prefetto l'ordine di 
auDullaria per riijiuardi mlernazioniili. 

(Non ci crediamo I) 

moglie e risarba i suol furori per colui 
dal quale nullit ha da temere. La con­
tessa epera che in vostra presenza suo 
marito non oserà trascendere i^^jalcuu 
eccesso, e m'incombenzò di deteriibioarvi 
e precedere, questa stessa notte, l'arrivo 
di quel pazzo audace, che óv'ei solo 
versasse in pericolo dì morte, non me­
riterebbe oómpianto. Mentre che il .ca­
valiere di Cordonali parlava, il conte di 
Lauzane non ticefa niente, nionde af-
faddo, ma spronava il cafallp, e noi an­
davamo di conserva. Giungemmo al ca­
stello, ma invece d'entrarvi por la gran 
porta, lasciammo i cavalli in un bo-
sche,tto in custodia de l'ulano d'ordi­
nanza, e sebbene il cavaliere di Cor-
donau insistesse perchè ci presinitassimo 
senza, mistero per l'entrata principale, 
il sicoor gente andò diffiiato ad uria 
poiticoina prìitica, nel muro di cinta; 
quindi l'aprì con una chìtivo ch'eì trasse 
di tasca, e ci trovammo nel parco di 
Bibereg Hosteio, 11. colonnello fui pose 
in vedetta a duecento p'issi e mi disse: 
— Se vedi alcuno gironzaro ne' giar­
dini, corri lesto al castello e vlemmì 
avvertire ; sarò dalla contessa di Bibe­
reg. — Il colonnello m'aveva appena 
lasciato, che vidi (faceva un po' chiaro 
di luna) un uòmo cavalcioni «ul muro 
del parco, ad un tiro di pistola dal mio 
posto e dal lato dol castello. Quindi 
un altro lo raggiunse ed entrambi balza­
rono nel giardino. Così nella direzione 
prosa dal conte , mi smarrii ne' viali 
che s'incrociavano sulla mia via, ma 
guidato da un, suonar di parole alquanto 
animale, raggiunsi il colonnello nel punto 
in che egli colla spada in pugno, attaq-

Air Èstero 
Convocazions del parlamento ingtest, 

Londra 29. La convocazione del par­
lamentò è probabile abbia luogo II 27 
gennaio. Iddenleigh ricevette oggi i de­
legati bulgari. 

La morte del eopomadhisia. 

Cairo 30, Secondo le. vosi giunte a 
Ksneh il capo madhlsta'Abdttllah Khé« 
lifoh sarebbe ni.r^o a Kartum. 

In Provìncia 
<MtrÌ8, S9 dicembri. 

Strade obbligatorie nel Comuni di Ampwo 
Finalmente il Governo diede ascolto 

ai ricorsi di queste due traziòui e quindi 
respìnto quello del Oomnno di Asqpezzo, 
ritenendo aucora uii'altra volt» obbli­
gatorie le diie stradò di Oltrls e Voltois. 

Così speriamo d' aver terminata la 
lotta ohe da molti anni ferve accanita­
mente fra queste due frazioni derelitta 
ed li Oumune di Ampszso,. 

Sia lode all'Autorità superiore per la 
sua fiìrmezza nel sosteaars a piopugnare 
la giustizia e la civiltà. 

Sia di calma e di emenda agli oppo­
sitori, ohe per tanti anni iucopparono la 
via del progresso, colla.loto teudeoze. 

La mancanza di queste strade è un 
vero coutro-senso nell'epoca nostra, il­
lustre per sorpreudooti a meravigliosi 
lavori; uo'oota alla civiltà, che a gran 
passi maestosamente ai â ânsa : poiòhò 
meotrs il vapore figohia perfino nel seuo 
della terra e per le sterminate foreste; 
destano raccappricalo-1. paesi mànoaniii, 
se non d'una comoda, s\lmeuo sicura a 
conveniente comunicazione stradale, spe­
cialmente ore io finanze dei Comuni io 
permettono, 

11 progrosso o la civiltà dei nostri 
tempi adunque uon lasciano che si pos-
sauo più a lungo tollerara simili cosa, 
e perciò richiedono una pronta e solle­
cita esecuzione facendo cessare in tal 
modo il conflitto fra questa due frazioni 
ed il Comune di Ampezzo recando la 
pace e la tranquillità generale le qgali 
por troppo ne hanno estremo bisogno,. 

Con questo desiderio e questa spe­
ranza chiudo il presente, mio oeuiio, 

il fra-iionista. ' 

JPagiiacco, 89 dicembre. 
Reclami contro questa Autorità comunale. 

Fin da quando l'egregio medico co--
munitlo dott, Filippi partecipò alla rsp-

cava il cavaliere che m'avete detto es-
sertre il barone Delmaii: Crédendo ohe 
il mio padrone fosse assalito dalla gente 
del signor I^iberèg, volli difenderlo, e 
m'ebbi dà voi, sienòr Simone, guel che 
foi chiamate una garezza,,, mein (ìott ! 
ciò uòri mi fég'e nfénde affadSo pene,,, 
barola t'onnore. In somma voi sapete 
quello ohe alioia aaccesdV, (Quando il 
barone o voi, pìnnor Simone foste par­
titi, il cavalieri; di Oordonaa m'ha detto : 
— Andate al castello, a^visate'madama 
di Bibereg che il couto di Lauzane è 
stato UCCISO or ora nel suo parco,.. 
Fale presto -—• Io me no andai, ma a-
vendo inteso del rumore mi gettai a 
venti passi dal luogo ov'era caduto il 
colonnello, io una fratta, per sapere 
quel che accadesse.,. Avevo paura della 
gente di Bibereg,., Maìn Gott 1 quella 
che dovevo vedere ed udire dui mio 
naaconiliglio, eri) ben più terribile di 
quel che avrebbe potuto occorrermi,,. 
Solo in pensarvi mi fieli la pelle t'oggal 
sionor tappen Nock, t'itemi un picchiere 
di fino, fi prece l„, 

— Auìmo, bevi e parla presto,,. Co-
«'hai veduto? cos'hai udito? 

— Da prima il colonnello dieso al 
suo uffiziaie; Mio caro hmlco, soao 
certo che me la passerò asciutta.„ La 
spada del barone dev'essere sdruccio­
lata su qualche costa,,,, mi sento in 
forza.,. Mi par come se rinvenissi da 
uno Bvenimi>oto. 

— Credete? rispose il cavaliere... 
Ebbene speriamolo,,. Lasciatemi toccare 
la piaga... Dove la è ? 

(ConliNuo^ 
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presentauza dol OoDsorzlu PagaaccU'Ta-
vagiiiicco che avrebbe cessato dal ser­
vizio perchè eletto iit altro luogo, il 
Consiglio comuaiile dì PagDaaoo, riunito 
niruopo in settembre ultimo, delibui iva 
ÌD pubblica seduta di affidare esplicito 
e bea defluito locEtrioo alla Giunta [lor-
obè avesse a sostituire 11 riauoclatnrio 
oon nitro medioò che alle medesime con-
dtzloiii di stipendio o di servizio potesse 
oorrisp indora ai bisogni di questi ubi-
tanti sparsi in varie borgate. 

Gló aiisodato, corno oorrlsposero i mem­
bri della Giunta munioipala al mandato 
di fiducia loro affidato f 

Coii lo stesso et'pendio fissato nel bl-
Isncio di questo Oomune pel da!t. Fi­
lippi che teneva la sua residenza in 
puose, « verso l'obbligo di due sola vi­
site settimanali gratuite nel Oomnue 
venne stabilito contratto con a-j medica 
residente a Martignacco, il quale eser-
oitando anche la condotta medica nel 
lontano Comune di Campoformido, per 
qutnto di buona volontà ci metta, non 
potrà mai soddisfare si bisogni sanitnrli 
di tre Comuni tanto distanti, special­
mente poi nel caso dì epidemie, cóme 
pur troppo avviene di frequente da 
qualche anno. 

Non a torto quindi si lagnane 1 Co­
munisti di'Pagnacca e reclamano prov­
vedimenti dall'Autorità superiore. 

C. 

A l 
ooi pimi G-i-ìM", 1887, il ymoLi 

tocca il sua quinto anno d'esistenza. Ciò 
prova ohe el 8̂ 'pp« trionfare di difficolià 
e di ostDcoli, né pochi, né lievi, e l'up-
poggio dpi pubblico l'ha fatto, ormai 
forte dello eue sorti e sicuro del suo 
avvenire. 

Il Programma del HtlULI ò diggià 
troppo nolo ai lettori ed amici suoi della 
Città e Provincia, perchè vi aia duopo 
di ripeterlo ota. 

L'avvenimento delle ultime Elezioni 
Politichp, fece del nostro Giornale, l'or­
gano della A H B O c l a s l o u e P r o -
g r e s s l N t a F r i u l a n a . E per gli 
ideali di essa, che sono ideali di demo-
crazm tomperuta, ossequente nlle Insti-
tuzioni che ci reggono, • come ha com­
battuto per lo passato, combatterà ezian­
dio con sicura fede, anco per l'avvenire. 
Ogni aspirazione che stia nei limiti della 
legge, e sia proseguita di forte amore 
dalla maggioranza liberale, H>rà dal 
fSIShl e caldeggiata e sostenuta co» 
tutto le forze di cui può disporre. Così 
entro al limite di queste, «gli contri­
buirà, sia pur modestamente, a portare 
il proprio sassolino all'edificio del pro­
gresso che dev'ossera la meta di tutti 
coloro che amano i' Intelligente alletto 
il proprio paese. 

Gl'interessi della piccala patrie, tro­
veranno del pari — manco a dirlo -— 
e in ogni circostanza, un' interprete fe­
dele nel nostro Giornale, che cercherà 
in ogni guisa di appoggiarli con la pro­
pria parola. Sarà suo compito del pari 
aiutare il nascere e lo svolgersi di tutte 
quello instiluzloni ohe fossero invocate 
dal bisogno de' nuovi tempi, spesial-
mento so diretto a vantaggio a decoro 
delle nostre classi lavoratrici. 

Avìano, 31 dicembri). 
..Ieri.notte cadde dal Cielo un bolide 
nella massima via di questo paese. 

La caduta accompagnala da straor­
dinario splendore illuminò tutto il passe, 
come il tonfo fece tremare ogni cosa. 

Uno di Uarsurs passando poco lungi 
da quella via sì precipitò sul monolite 
CGll'id â di portarselo a ansa quale dono 
coleste. Ma ahimè, appena toccò il passo 
scattò indietro colle mani bruciato, che 
il bolide era ancora terribilmente caldo. 

Gridando dal dolore corso difilato 
dal dott. Dorigo per farsi medicare, ma 
questi era già partito per la eutt nuova 
destinuzlnne, lasciando gli Aviauesi con 
un palmo di naso. 

Quell' uomo ricorse allora dal dottor 
Menegheaso a fu da questi medicato 
come richiedeva il caso e se n'andò a 
casa sua mandando mille benedizioni al 
oeleete dono. , ,. ,. diritto ai seguenti 

LB bnghino dicono ohi» la caduta di \ 

Il PmULI oltreché esst-re l'unico gior­
nale politico quotid.ano di-l partito li-
bei'alo progresnista nella nostra Provin­
cia, 6 li più d'ft'uao ed il più a buon 
mercato. Difatti esso costa i 

per un anno . . . Lire| i O 
pi>r un semestre » S 
par un trimestre » 4 

ed inoltre il pagamento antecipato dà 

quel sasso è un castigo del loro Dio, a 
punizione delle discordie cittadino per j 
la guerra ora combattuta tra quelli di i 
Maraure e quelli di Aviano per la di- I 
mora del medico, ohe i primi vogliono < 
U'Marsure e i secondi in Aviano, { 

Intanto quello scottato dal bolide | 
sbuffa per la rabbia d'essersi imbattuto ' 

1!) quel sasso, ma spera tuttavia di gua­
rire in tiimpo per portare il suo voto ; 
al neo elotto con dimora in Marsure, 
a giura di portarlo anche 
fasciate. 

PREMI GRATUITI» 
Gli abbonati di un anno riceveranno 

in d o n o uno dei seguenti volumi a 
ecelta : Sludi di nudo, dei dutt. Carla-
Ugo Kohen del valore di liro sci, op-
puro (/n'occhiala intorno a noi del prof. 
Emanuele Vitale. 
' V abbonamento antecipato di un se­

mestre dirà diritta ad avere gratuita-
j mente, a scelta, l'opuscolo delle iVottzie 

sui mnnummli eretii t» Odine a Filtort'o 

I 
Z. 

P. S. Il Ciondolo caduto pesa ISO 
chilogrammi e si crede sia proveniente I 
da Venere, protettrice delle nostre belle ! 
donnine, '. 

colle mani j 'Emanuele "e a Gariialdi coi relativi 
fao9<mili in litografii, oppure il libro 
Morale sociale del prof, Antonio Vismura. 

Col pagamento antecipato di un tri­
mestre, si otterrà por» gratuitamente 
VAlmanaco mensile friulano pel iS87. 

segua i concorsi spetti dall'Àseociazione 
agraria per il miglioramento dell'agri­
coltura nel Friuli: gli dolse che nes­
suno abbia oonoorsn per essicatoi di 
grano, parlò delle la terle ohe si distin­
sero, delle colture irrigue ohe vanno 
sempre più estendilo tosi e menzionò il 
conte De Asari», t fratelli Pagani, il 
marchete Msngilli, il oav. Fabris e I 
signori Potetti che già applicarono l'ir­
rigazione su vasta scala. Appianili agli 
agricoltori che auperando apese e diifl-
colla seppero 'levirsi all'onore del pre­
mia : applaudì all'utì'e propaganda che 
si va facendo a vantiggio dell'agricol­
tura e l'.icoggiò a continuare con atti­
vità sfinpre unj^'O''»'. Si rivolse poicia « 
tutti gli agricoltori friulani perchè at­
tendendo oon umore all'arte dei campi 
cootribulsoano in tutti i modi a miglio­
rare le candlzlooi del paese e si diano 
con energia a combattere le nuove ma­
lattìe che rubano i prodotti e speoial-
ments il vino. Ricordò come la spe 
ranza degli agricoltori e coloni non 
deva basarsi sui dazi protettori ma 
bensì sull'aumento della produzione, nu-
tnouto elle è possibile ottenere, coma 
lo provano i numerosi premiati ai vari 

concorsi. (Applausi). 
Dopo di che. ebbe luogo la distribu-

zioQO delle onorificenze, nel modo ohe 
segue : 

Pur lì concimaie. 
Manin co. Lodovico Q. (med d'argento], 
Mangilli marob, Fabio (id.) 
Krmacora Antou'o (med. bronzo a.1. 50). 
Bortolnzzl Giuseppe (med. di bronzo). 
Mazzer Oiovafni (1. 60). 
Peraello Luigi (I. 40). 
Commisso Antonio (I. 40). 
Cioulla Bonifacio (I. 30). 
Cordovado Giovanni (I, 30). 
Tnfanf Luigi (I. 20). 
Cordovado Pietro (I. aO), 
Eredi Orassi (menzione onorevole). 

Per k lallerie. 

Latteria sociale dì Fauna (medaglia di 
argento e 1, 300), 

Latteria sociale di Fag"gna (medaglia 
di bronzo e I. 200), 

Per (e collure irrigue. 

Tenuta De Asarta Vittoro ( medaglia 
d'oro e 1. 300). 

Tenuta Pagani Maria (medaglia d'ar­
gento e 1. 200), 

Te.iuta Mangilli march. Fabio (medaglia 
di bronzo). 

Tenuta Fabris oav, Nicolò (menz. ono­
revole — rifiutato). 

Tenuta Poleltl di Pordencnn (medaglia 
d'argento e ,1, 100). 

Tenuta fratelli ' Pagani (menzione ono­
revole). 

Per la coltura del frumento. 
Busoiini Giov, Batt. (med. d'uro). 
Vittorio fratuili (I, 160). 
Dei Negro fratelli (med, d'ar);ento). 
Chiopris Ferdinando (med, d'argento). 
Linda Valentino (med, di Bronzo), 
Fabris oav. Nicolò (id.). 
Mausutti Franco (ìd.). 

Xìlchlarazlonc. I sottoscritti, 
riconoBCOodo la piena onorabilità dei 
Big, Zaghis Giulio e Oentiilì Isacco, si 
dichiarano dispiacenti delle parole in­
giuriose da essi rivolte ai predetti Si­
gnori nel giorno 26 novembre p. p. al­
l'albergo d'Italia In Udine e perciò le 
ritrattano completamente, autorizzando 
gli offesi a rendere pubblica questa loro 
dichiarazione. -' 

S. Daniela, 19 dicembre. 

Azzolini Luigi. 
Crucìddj Francesco. 

Pel coltivatori di Hemo bacili. 
Richiamiamo 1' attenzione dei coltiva­

tori setne bacfti suU' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro giornale; 
Semo bachi a bozzolo giallo, confezlo-
nat'i SUI Monli Maures (V«r-Fr«neio) a 
sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante generala per le provinole 
Venete ed Illiriche è il signor Antonio 
Grtiodis, residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Sa nostre iuformazionì assunte ci ri­
sulta che detto some ovunquo ha dato 
splendidissimi risultati, peiciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno né fla-
cidezz-', uè atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni riguardo. 

Coltivatori 1 non lasciatevi lusingare 
da certuni ohe coi ioro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi-
consegnerebbero del seme commerciale 
di pochissima entità. — invece nume­
rosi correte a sottosorivervl colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap-
preseulaute pel Distretto di Udine ò il 
sig. Antonio Saccobaani via dell'Ospi­
talo 0, 6. 

In Ciotta 
P e r l'anno che muore e 

|icr quello elio nasce. Ogni 
giorno che passa, scrisse Guerraz-ni, è 
un fiore caduto dalla corona dalla spe­
ranza, 

Però l'immortale atleta delle lettera 
Italiane, dopo aver maledetto alla spe-
raozi,' siccume alla meretrice della vita, 
inneggiò a lei quale possibile riparatrice 
dei mali nell'avvenire. 
. Il 1886 muore oggi, e sebbene gli 

astrologhi (razza che non muore mai e 
di rado coglie giusto ne' suoi progno­
stici) l'avessero predetto nefasto perchè 
oominciatu in giorno di venerdì, di ve­
nerdì pure doveva finire ; tuttavia se 
non fu lieto — e non lo fu — avrebbe 
potuto essere ben peggiore. 

Affidiamoci pertanto alla speranza, 
ultima dea, e facciamo voti per l'anno, 
sorgente. 

Al nostri amici, ai nostri • lettori, a 
tutti coloro che ci furono d'aiuto nel­
l'opera nostro, mandiamo pertanto, in 
occasiona del novello anno, un caldo 
augurio di felicità. 

Xjn d l s t r l b u i K i o n o d e l l e o n o -
1 r i i l c e u x e p e l c o n c o r s i d e l l e 

c o l t u r e i r r i g u e , d e l l e l a t t e r i e 
s o c i a l i , d e i s i l o , e c c . La ceri­
monia ebbe luogo, come già annun­
ciano, ieri alle 11 aut. nella sala mag­
gioro del Palazzo degli Studi con molto 
concorso di possidenti e-agricoltori, non-
ohèdi alcune eleganti signore esignorine. 

Il banco della presidenza ora occu­
pato degli on. signori sen. Pecile, con­
sigliere delegato cav. Gamba, co. De 
Pappi sindaco, co. Groppiere, c&v. I3ia-
sutti, mar hese Fabio Mangilli, prof. 
Patri, e prof. Viglietto. 

Il oav. Uiasutti teneva la presidenza 
e lesse un luogo e applaudito discorso. 
Ringraziò gli intervenuti ; passò in rae-

Per l'infossamento dei foraggi. 

Azienda feciie (I, 260). 
Mangilli march. Fabio (I. 160). 
Cossatti Loigi (I. 100). 
Gattorno dott. Luigi (med, d'argento). 
Dì Oaspero Antonio (med. di bronzo). 
Di Prompero co, Ottaviano (menzione 

onorevole), 
Mattiussi Domenico (id.). 

Innanzi che avesse luogo la distribu­
zione dei premi!, agli espositori di frutta 
l'on. senatore- Pacile, pronunciò il se­
guente discorso che steoografato accu­
ratamente si bà il piacere di riportare : 
.' Prima di fare la distribuzione dei 
premi dall'esposizione permanente di 
frotta io ho chiesto di d:re due sole 
parole a questa compitissima assemblea, 
. La Commissione pel miglioramento 
della frutticoltura ha creduto che uno 
dei mezzi più efficaci per arrivare ad 
un miglioramento nella produzione delle 
frutta, ohe sieno suìceltiblli di com­
mero.o ed esportazione, sia quello di 
fissare per ogni località della provincia 
quelle varietà che più conveniei,temente 
possono essere coltivate in grande, non 
all'ombra di fabbricati o muri, ma in 

Questa muslra ha o-irrisposta molto 
fino ad ord, ma faccio ben presente "-he 
deve essere aontinuata per 3 anni ; 
avendo cominciato col 1 giugno di que­
st'anno finirà col 81 maggio 1889, 

É bene ohe si fissi il concelKi li 
quost.t iatituzione; è bene perchèOidoro 
che prossntano i campioni sappiano che 
il nostro scopo è quello di cercare le 
varietà dì frutta ohe danno produzione 
oostHite e che sono suscettibili di mi-
glìorameatl : il ohe non vuol dire ohe 
l'esposizione non accolga le altre varietà 
di frutta. 

Ora il giudizio di questa esposizione 
che durante la stagione estiva si fa ogni 
settimana e durante l'inverno si fa ogni 
quìndici giorni, viene fatto danna com­
missione di giurati che io segnalo alla 
riconoscenza della nostra provìncia. Fi­
nora vi furono 24 sedute, e nessuna di 
esse riuscì deserto, 

Formano parte di questa commissione 
persone compeientissime, come il diret­
tore dello Stabilimento agro-orticolo di 
Udine, sig, Oiu9epp<! Rho, poi il sig. 
Peressini Marco di Fauna, negoziante 
di piazza che porta nel seno della rom-
missione lo più estòlte oogniziooi intorno 
alle frutta, tutte le altre persone sono 
composte dì agricoltori e buongustai; 
ma ripeto che provincia e agricoltura 
devono a questi s'gnori molta gratitu­
dine. 

Presidente della commissione è il prof. 
Nallino che io segnalo pure a una speciale 
gratitudine perchè porta là dentro oltre 
alle cognizioni generali che può avere 
per la sua vita a per la sua scienza, 
ultre speciali e preziose cognizioni come 
distinto botanico. 

Furono 611 i campioni presentati alla 
mostra e la commissione.dei giurati ha 
creduto di distribuire 4 alleslati di Eie-
nemerenza, 1 premio da 20 lire, 20 da 
15, 108 da 6 e 107 menzioni onorevoli. 

Devo avvertire ohe i premi dati a 
molte varietà non sono ancora una de­
signazione definitiva delle frutta da col­
tivarsi in Friuli, sono b3n->ì I' Indizio 
delle migliori varietà presentati, ma 
ancora il libro della Pomona Ftiulanu 
non è aporto, si- attenda di avere ì ri­
sultati doll'anno venturo per fissare le 
varietà che verranno descritte a mo­
dellate, a la Commissione pei migliora­
mento della frutticoltura sta g à prov­
vedendo la persona tecnica e artlsticn, 
la quale tradurrà in modello perenne, 
durevole tutte le frutta ohe 'saranno 
da segnalarsi come deg.jo di edsere col 
tivate secondo gli scopi della. Commis­
sione. Av-;erto ohe una ragione per ri-. 
Servare il giudizio è questa : che vi 
sono 5 distretti dai quali non perven­
nero frutta; quelli cioè di: Ampezzo, 
Moggio, Sacils, Spilimbergo, Tarcento, 
e sarà cura della Commissione di invi­
tare i fiutticoltori di questi distretti a 
voler presentare I loro campioni. 

Fra le onorificenze stabilito dai nostri 
giurali vi sono 4 allestofi di benemerenza, 
e prima di tutto mi sia perm-̂ sso di 
dire una parola del loro significato. Ol­
tre ai premi pi'r i camp ooi, si è cre­
duto ohe coloro che per meriti speciali 
verso la frutticoltura hanno conseguito 
una speciale d'stinzìoiie, fnssero puro 
segnalati con alle.ifaio di benemerenza. 

Così veone assegnato uno di questi 
alleslali di benemerenza allo Stabilimento 
agro-orticolo di Udine il cui Dirattorn 
sig. Giuseppe Rho ai-ila fra la Commis­
siono dei Giurati ed il quile st, hll'.-
mento lia presentata sempre campioni 
fuori concorso; ora per benemeritare 
l'opera del Direttore ed i miglioramenti 
ottenuti e che tutt'ora si ottengono nella 
frutticoitnra mediante lo Stabilimento 
agro-orticolo, si è creduto di assegnargli 
un attestato di benemerenza. 

Un altro -attestato fu dato al signor 
Filaferro Giov, Battista di Rivarotta 
che fin da' principio ha presentato un 
campionario di frutta il che < mastra di 
quanto fosse sicuro del fatto suo: in­
fatti tutte le frutta accennate furono 
anche presentato, ohe se tutte non cor­
rispondevano al concetto di trovare le 
poche qualità che devono essere cotti-
vate nella provincia, servi a provare 
quanto sia lo zelo del sig. Filaferro per 
la frutticoltura ; egli ha dato molta vita 
alla esposizione, od ha ottenuto il mag 

campi aperti, perchè oggi si considera \ gior numero di premi, egli èli più solerte 
chela frutticoltura può avere un mozzo ' ' ' ' - - - - " - - • ' - • - i - i " * 
di dare non soltanto un prodotto di di­
letto, non solo le frutta del nostra pa­
sto, ma di cceare una nuova risorsa 
per la coltura dei campi. 

Ora dunque si è creduto che-siccome 
una semplice esposizione di frutta non 
serve ad altro che a farai conoscere la 
frutta dì un dato momento dell'anno, 
per stabilire quelle che successivamente 
e in tutte le stagioni possono venire 
fornite non solo alla mensa ma anche 
al commercio a all'esportazione, fosse 
indispensabile una esposizione perma­
nente che cominci col 1 di giugno e fi­
nisca col 31 di maggio. 

Una tale esposizione non diventa par 
ae apparisQonte come tutte le altre, ma 
a coloro che se ne intendono riuscirà 
chiaro ohe è sommamente utile. 

il signor De Cillia è stato a studiare 
frutticoltura a Gtratz, e acquistò estese 
cognizioni ; ha presentato anche una 
memoria che è degna di oonsideraziaoe 
e ohe rivela la perfetjia oogóijione della 
materia in questo signore. Io oredo ohe 
quest'uomo, il quale ha cerosto, di dif­
fondere non solo lo sue cognizioni ma 
anche gli innesti delle frutta da lui col­
tivate, possa essere considerato fra gli 
uomini benemeriti dell'umanità ; quindi 
stimo ben ragionevole che al vecchio 
signor De Olllia ohe da esempio a 86 
anni di tanta operosità'venga attribuito 
l'atlestnio di bunemerema. 

Da ultimo abbiamo II quarta, don 
Pietro Fodrecca. Io mi compiaccio di 
poter fare l'elogio in questa assemblea 
del beuumerilo prete, e di additarlo ad 
esempio. Bgll osi 1874 ba fatto pian­
tare 34 alberi di pera sul piazzale djilla 
veneranda chiesa di Kodda, onde poter 
dare al popolo delle istruzioni salii frut­
ticoltura, essendo li piazzale il meglio 
adatto, poiché gli alberi coltivati possono 
essere presi da tutti in considerfizìone. 
Ora questo cappellano ha ottenu.tu ri­
sultati ottimi per se ed ottimi riniiltnti 
hanno pure ottenuto i villioi di quella 
regione. 

Fra le diverse pianta haiina trovata 
ohe li pero detto San Lezid, che ma­
tura âgli ultimi di novembre è molto 
adatto e quindi ora si va propagando 
in quella località. Io non solo propongo 
un elogio al don Pietro Podrecca, ma 
Hocha raccomànderoi alla presidenza di 
voler rivolgere uno scritto, una-oirco-
lare a tutti gli altri preti della pro­
vincia perchè valessero Imitare un tale 
nubilissimo esempio. 

Adunque coma ho detto,,la premia­
zione di oggi non è la definitiva. Io rac­
comandò a tutti quelli che mandano le 
fruita alla mostre, di in viarie quando sono 
in uno stato perfetto di maturazione; 
e noi speriamo intanto ohe nel corso 
di questi tra anni anche gli altri di­
stretti presentino i campióni in modo 
da fare un esame generale sulle frutta 
della provincia. Bisogna poi che tutti 
si imprimano nella mente, e lo ricordino 
auoha ai loro amici qui non presenti, 
che la mostra dei campioni non la de­
vono fare per una soddisfazione perso­
nale, ma per lo scopo di far progredire 
a di alimentare lo studio della frutti­
coltura del nostro paese : si paga la 
spesa di trasporto, c'è molta prob^ibilita 
di avere qualche premio, ma sopra tutto 
il principale scopo consiste nel contri­
buire a delle ricerche che potranno 
creare una risorsa, una fonte di ric­
chezze per la nostra provincia. 

NÓI ancora non abbiamo aperto il 
libro della pomona, non abbiamo dise­
gnato nessuna figura, non abbiamo neen 
suo modella definitivo, ma invece di 
tutto questo è stato provveduto in modo 
che per ora rimanga una nota di ciò 
che SI è fitto, poi cercheremo i tipi 
grandi trasourando la plebe e le va­
rietà inferiori, e tutto alla fine risul­
terà da un apposito registra In modo 
che i nostri posteri non abbiano biso­
gno di ripetere le ricerche. Intanto av­
verto che li catalogo ohe dispensiamo 
ha un'altro vautagg o,' perchè ognuno 
saprà dove rivolgersi .per,avere gli in­
nesti, essendo in esso determinato il 
nome dei proprietàrio, la. località ed il 
frutto che venne premiato. 
. lo desidero ohe l'opera aomlooiata 

dalia Commissione pel miglioramento 
della frutticoltura, coote ha oomiooiato 
splendidamente possa seguire fino al 
suo termine, ed io credo obe ooH'aiuto 
dei nostri bravi giurati .si giunga a 
mettere in evidenza quali siano le va­
rietà degna di venire coltivata nel Friuli 
ottenendo prodotti abbondanti per -po­
ter alimentare anche il commercio d'e-
spi-rtazione. 

. 11 segretario «hiamu per ordine alfa­
bètico i premiati all'esposizione perma­
nente di fruita. I signori Filafarrro 0 . 
Batl, e dott. Pietro Podrecca sono sa­
lutati da battimani. 

Da ultimo il presidente chiuda la 
seduta 12,10 meridiane dopo aver rin­
graziati i rappresentanti dal doverno a 
del Municipio, tutti gli intervenuti in­
vitandoli nel medesimo tempo per l» 
una pom, alla conferauza dai viticoltori. 

lei fi'utiicoltori friulani, JB queste sono 
le ragiunì per le quali ì giurati gli 
hanno assegnato l'attestato di beneme­
renza. 

Il terzo fu assegnato al signor Luigi 
Do Ciilia di Treppo Carnico. Immagi­
narsi un uomo di 86 unni che attende 
da solo alla coltivazione dalla sue frutta 
a che ha fatto in quella regione l'apo­
stolo della frutticoltura. Tutti sanno ohe 
anche la montagna può avere una ric­
chezza dalla produzione delle frutta e 
come talvolta un sol albero possa darci 
un prodotto che un campo non ci offre. 
Io ne cito un esempio: un agricoltore 
viene a pcirtaie ogni anno le noci a 
vendere a Udina a di quella prodotte 
da un solo albero io ne ho acquistate 
per mio uso per il valore di ben 21 
lira. 

R i u n i o n e «lei v i t i c o l t o r i 
f v l u l n n l p e r s t a b i l i r e 1 inezsEl 
p i l i s i c u r i p e r c o m b a t t e r e l a 
p c r o n o B p o r a d e l l a v i t e . Alle 
ore 1 1|4 pom. fu aperta la seduta e 
la Commissiona incaricata dall'Associa-
Ziuua agraria friulana di formulare le 
conclusìoui da sottoporre all'Assemblea 
dei vìticultori friulani, era presieduta 
dal comm. Pecile Gabriela Luigi, sena­
tore del regno. 

IBrano presenti ì sigpori N<illioo prof. 
Giovanni, Pelri prof. Luigi, Viglietto 
dott, Federica — membri della Com­
missione. Assistevano il cav. Biasutti, 
il oav. Facini, i conti Di Trento, Di 
Prampero, Manin, Portis, Caporiacco, 
Garatti; il prof, Pecile Domenico a 
moltissimi altri proprietari e vitiooltori 
della provincia. 
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Insomiua lii sala era alTolJBtiswma e 
graiie all'energia a competenza della 
Oommissiorie che dirigava I lavori del-
l'Assenibleti, tutte le diecusilooi proce­
dettero con aommo ordine. 

Il Predldi'Dte invita l'assemblea a di-
ecutere le oonclasioni proposte ed II se­
gretario ne fa la lettura ricordando pa­
ragrafo per paragrafo quelle esperienze 
fatto in Italia e all'estero ohe pliì me­
ritarono h Sdooia della Commlssioae e 
cbe servirono di basa per cooipilars gli 
artiooli proposti, 

Tutte le cmolnsiooi furono approvate 
salvo v,iriaiiii di lieve e secondaria im­
portanza. Su iilcao! paragrafi In disous-
eioue fu animatisslma e vi presero patte 
speolalraratfl ii prof. Pacllp, Il anv. Bi'i-
gutti, li oar. FAO ni, 1 conti Gaporiaoco, 
Tr^iito, Manin, il «Ignor Vsatarlni 
ai quali la presidenza rispose o con 
chiare «piegai ooi o con validi argo­
menti per diaioati;are la convenienza 
delle proposte f t t o . 

fu di i^raiidu aluto in questa adu­
nanza il priif. NHIIIOO ohe parlò delle 
proprietà ehiinicbe del solfato di rame, 
epecialoiente oonsiijerato dal lato i^w-
Dico e ili rap[iart(i.alle asiani che una 
determin.'! sui principali metalli di oui 
sono formati'i reoipienti delle pompe, e 
concliiQSe ube 1 vini risultanti dtillo uve 
trattate cou siiifcttodi r>ime sono asso-
lutauieute igienici e che lo zluco, U 
latta, il ferro vuiigouu corroài od alte­
rano la solusioD^ del solfato di. rame. 
Fece sperimentalmente vedere le rea­
zioni elle succedono fra il solfato di 
rdme e questi metalli, eiochindenda che 
i migliori recipienti sarebbero quelli di 
rame o di legno, ma poiché I primi 
riescono troppo costosi e i eecoudi sono 
di cattivo uro, cosi ài poiranuo mante­
nere quelli di latta parohò difesi all'In-
terno da una buona vernice obe biso­
gna sia tldudviìta ogni qu:ilvolta la latta 
per le reazioni del solfato di rame co­
mincia ad annerire. Buone pure sareb­
bero le pratiche di spalmare di grasso 
0 di ungere con olio l'interno.dei vasi 
perchè cosi la solueiono aderisce molto 
di meco. 

Il presidente dopo opportune parole 
a favore del solfato di rame concluse : 

« A ogni modo è stato detto che il 
rimedio del latte di calce è un rimedio 
veramente italiano; ma a Firenze si 
disse elle il solfato di rame è veramente 
cfBcace, sloobè fra il rimedio italiano è 
quella veramente efficace io lascio la 
scelta ai viticoltori friulani. 

Piteili. 

tiìì iatcres8l delle Casse di 
r l s p n c u t i o » In seguito alle ripetute 
insistenze dell'on, Grimaldi, il Consiglio 
dei ministri ba deciso che col primo 
gennaio 1887 vengano ridotti al tre e 
un quarto per cento gli interessi sulle 
somme depositate presso le Gasse di ri­
sparmia postali. 

Y i s l i e t t r d l s i i e n s a - v l a i t e pel 
capo d'anno 1887 a favore della Oou-
gregaziono di carità- . -

I. Elenco degli acquirenti : 
Della Torre con. oav. Lucio Sigi­

smondo II. 2, Vatri dolt. Daniele n. 1, 
. Someda dott, Giacomo notaio n. £1, Go-
mencinì prof Francesco ingegnere n, 1, 
FarrS Federico pub. pirito n, 1. 

Col i" d'alino sospenrfiatiio l'ahbo-
«amento a lutti qwMi the noni% hanno 
messo i» corrente. 

Per abbonarsi non occorre scrivere 
una lettera : basta consegnare all' impie-
gato postale i' irnporlo dell'aibonamenla 

. più 80 centcstnìT. 

V t i a b r a v i » i n a e s t r a » Con pia­
cere regisiriamo che la signorina Qus-
eoni Giuseppina maestra di classe II' 
presso le Scuole fiimmioili di Saoile è 
stata dal Ministero della pubblica- istru­
zione eletta a maestra nel R. Istituto 
femminile di Montugnese. Ciò prova che 
la signorini Oussoni ha sempre distin­
tamente adempiuto et proprio dovere e 
che l'Autovi(à Biiperlore ha riconosciute 
n<jlla eletts, queliti e cognizioni tali da 
meritarsi la speciale distinzione. 

Ce ne corigratnliamo colla sigoorioa 
0, Gussonl e colia di lei sorella Linda 
residente i" questa Città, la quale dopo 
aver percorso cim distinzione gli studi 
della scuola Normale Superiore, ora tro­
vasi addetta al nostro Giardino d'infanzia 
con flodi'ifazione delle preposte Autorità, 
augurando anche ad essa nei prossimo 
unno scolastico una promozione con­
degna. 

G, B. T. 

S a l a C c c c l l l n l . Domani e posdo­
mani, sabato e domenica, nella « .Sala 
Cecchini », alle ore 6 pom„ avrantio 
luogo due grandi Festa du Ballo. 

SI avverte il pubblico elio il Condut­
tore ottenne, dalla Antoriti locali, il 
permesso di poter ballare tutta la notte, 

Initreesu cent. 30. Ogni danza cent. 
26. Lo signore dontie avranno libero 
r ingresso. 

B a n d » o i l l l t o r e . Programma 
dei pezzi musicali ohe eseguire la Danda 
del 76° Rogg. fanteria, d imani sabato 
dalla ore una e mezza alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia Reggimentale Barone 
8. Sinfonia « Chalet » Adam 
3. Cavatina « Fi'scarl » Verdi 
4. Valzer « Carnevalone » Lopes 
6. Preghiera-Duetto «Norma» Bellini 
6. Polka « Tutti alla gioia > Farb ik 

11 capo-musica 
Lopes. 

V e a t r o JMUnerTa. Questa sera 
riposo, 

l i a « P a s t o r i z i a d e l V e n e t o » 
nella sua ultima puntata contiene il se­
guente sommario : 

NuvolettI, Studi sul oirbonchlo — 
Pasquailgo, Trattati e decime — C„ 
Casse rurali di prestiti — M., Dal Bel­
lunese — K., {Da Panna a Latisana 
— Bertaoohi, La vite e sua cultura — 
Miatello, Rimedi contro la peronospora 
— C, Come combattere la peroooapora 
— Suzzi, Estivanione del seme bachi 
— R., Il tirar calci dei caviilli ~ C , 
Crusca di tutoli — .Avviso — Necrologio 
— Di qua e di là — Indice. 

A.ttl della n e p u t a z . P r o v . 
d i U d i n e * 

Seduta del ijiiorno 27 dicembre i886. 

La Deputazione provinciale tenne a 
notizia il Decreto 9 dicembre a. o, N. 
26981 del Consiglio di Prefettura ohe 
approva ii Conto Consuntivo 1886 della 
Provinciale amministrazione negli estre­
mi proposti, avendola trovato regolare 
in ogni sua p»rte a debitamente docu­
mentato e diede incarico alla Ragione­
ria di spedire copia del decreto anzi­
detto, i» bollo da L. 1.20 alla Banca 
Nazionale succursale di qui, quale Esat­
trice della Provincia, 

Approvò! bilanci proventivi por l'anno 
188'? dei Comuni sottodescritti eoo au­
torizzazione ai me.lesimi di esigere la 
sovralmposta addizionale sopra ogni lira 
dei tributi diretii erariali sui terreni e 
sui fabbricati nella misurti che segue 
oioè : 

Addiz. Com. 
Lire 

. Pel Comune di Bertiolo —.90 
» » » Zuglia 1.06 

Autorizzò a favore dei Corpi morali 
e Ditte sottoindicate i pagamenti che 
seguono cioò : 

— Al Oomnno di Udine di L. 12,000 
quale settlìno dei dieci quoti annuali di 
concorso alla spesa pel mantenimento 
del Collegio Uccellis. 

— A diverso ditte di L. 8281.76 per 
pigioni pusticipate di fabbricati che ser­
vono di caserme pei RR. Carabinieri. 

— Ai RR. Commissari Distrettuali 
della Provincia di L. 1600 In causa in­
dennità d'alloggio e mobilia pel II, se: 
mostre 1886. 

— Al Big. Martinis Romano di Lire 
166 per diarie di dicembre 1886 quale 
sorvegliante ai lavori di ricostruzione 
del ponte sul Cellina, 

— Al s'g. Zorattl ing. Lodovico di 
L. 1000 in causa quarto acconto delle 
competenze dovutegli quale direttore dei 
lavori di riccslruzione del ponte sul 
Cèllina. 

—. Al sig. Ricevitore della Provincia 
di L. 40,000 quale anticipazione a fa­
vore dell'esercizio 1887 per l'jr fioiite 
alle passili avvenibili Sno alla riscos­
sione della rata prlmai della sovralmpo­
sta provinciale la cui scadenza si ma­
turerà nel giorno 28 febbraio 1887, 

Furono inoltre trattati altri 117 af­
fari ; dei quali 13 di ordinaria ammi­
nistrazione delia Provincia ; 6 di tutela 
dei Gomuui, 10 d'interesse delle Opere 
Pie ; 2 di operazioni elettorali ; ed 86 
di contenzioso-amministrativo ; in com­
plesso affari deliberati 126, 

U Segretario 
Sobenico, 

Ogni numero separato In tutta Italia 
cent. S, 

Abbonamenti : 
Anno lira 24, semestre lire 12, Irl-

mesti'e lire 6, 
Oli abbonamenti si ricevono presso 

tutti gli ufSci poKtali del regno, o al-
l'amfflinistrnzioue del giornale la Rifor­
ma, Roma, Corso 499. 

Per gli abbonamenti con premi leg­
gere il prospetto d'assnoiazione. 

Il Deputato prov. 
Mangilli 

Arres to di iiu pregiudicato . 
Fu arrestato ieri per furto il pregiudi­
cato Lodolo 0, ài anni 21. 

« IJM l U f o r a W » giornale di Roma, 
quotidiano di gran formala. — Contii 
ventidue unni di vita. 

Riputatissimo per la costanza con cui 
propugnò sempre U metlesìmo prugram-
ma politico e per la caiupetenza con cui 
sostiene gli intere.ssi morali.e mateiiali 
del paese tanto nelle questioni interne 
che estere. 

Le arti, le scleone, la industrie, i 
commerci, l'agricoltura, ogni massima 
e ogni minima risorsa delle forze oa-
zioliali, sono argomento della sua più 
sollecita, considerazione. 

Il giornale è redatto secondo le più ri­
gorose esigenze'delia modernità. 

Scelli romanzi in appendice, italiani 
e stranieri. — Varietà d'ogni guuere. 
— Servizio telegrafico particolare in­
superabile. 

Sua Eccellenza Monsignor Augusto Tbte-
doli ivaggiordomo di Su» Santità Papa Leone 
XUI le inv)n 1.18 per 100 grammi di lìtn-
saato di li'tino. preparato esclusivamente dalla 
S. V. e la ringrazia tanto avendo trovato un 
notevole miglioramento nella cura della gotta 
mediante tò farmaco. 

La prega inoltre cbc pai I del prossimo 
giugno gli faccia pervenire grammi 60 del 
sno beuzoiito di litiua. — Gradisca ecc. 

Roma (dai Vaticano^ 6 maggio 1884. 
25 II sogr. FEDERICO MANNUCCI. 

Grammi 25 di detto purissimo Bemmato 
di litina l. 5, G, 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nastre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirotte, poiché acquistandosi da 
altri e non irovandasi alcun giovamento, si 
ritenga per corto che il farmaco h falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a tnijiior presso / in tutte la drogherie 
0 farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Naiioli, Via Roma, con entrata vico 2.' 
Porteria S, Tommaso n, 20. 

Notiziario 
li presidente del Senato, 

La voce della numina del nuovo pre­
sidente del Senato è per lo meno pre­
matura. 

É insussistente che sia stato designato 
a quell'alto ufficio il Farioi. 

Òggi stesso il Durando, agli amici 
che lo interrogavano circa lo voci coree 
delle sue dimissioni rispondeva : — 
Perché mi si nomini un succesaore oc-
correroiibe che io mi dimettessi ; giac­
ché non credo che Deprotis vaglia de-
pormi. .Ila io /inora non ho manifestata 
l'idea di andarmene, 

Durando intanto continua ad atton* 
dere metodicamente alle cura del suo 
ufi^cìo, e la sua salute ò discreta. 

La denuncia delle ditte, 

Al Governo si era domandato dalle 
Camera di commercio di Aquila, Bolo­
gna, Chiaveuna, Cremona, Cuneo, Fer­
rara, Mantova, Reggia ISmilia ed, Udine 
che fosse resa obbligatoria la donuncia 
delle ditte esercenti industrie e com­
mercio. 

Ma essendosi più volte trovata oppo­
sizione in Parlamento alla proposta della 
denuncia obbligatoria, il Ministero ha 
stimato che sia inopportuno di tornare 
su tale questione. 

Telsgrammi 
B r i n d i s i 30. Stamane fu aperto 

ail'e-ierciziu il irunco ferroviario urin-
dlsi-Taraoto. 

P i e t r o b u r g o 30. tCaulbars fa 
messo a . ditpcsizious del comandante 
capo della guardia imperiale e del di-
straJto militare di 'Pietroburgo, 

A a g n s a 80, Confermasi che il 
Montenegro continua gli armamenti f 
ma il iquvimenioohe preparasi in Ser­
bia non sarebbe organizzato a favore 
di Karageorgericb,. 

U e r l i n o 30. Il Reichsameiger pub­
blica la convenzione anglo tedesca circa 
il Sultanato del Zinzibar e la delimita-
zìoiie dello sfere degli interessi tedeschi 
e inglesi nell'Africa Orientale. 

Memoriale dei privati 
AnaunxA l e g a U . Il Foglio perio­

dico del 28 dicembre N. 58, coulieuo : 
— Il prefetto della provincia di U-

diue ha [iubblic.'.to il decreto per la ri­
scossione delle imposte, sovrimposte o 
tasì^e per il quinquennio etìattorialw 1888-
1892 delle ari).'uenli circoscriziaui ; 

Udine 1. Maadaraenlo, Aviano, Oivi-
dalc, Cudruipo, Comegiians, Ct!nioua, 
Latisana, Maniago, Moggia, Nim.a, Pal-
tniiuova, Paluzzii, Sac^Je, S. DUB'IHIU, S. 
Leonardo, S, Pietro al Nati.sonc, S. Vi io 
ai Tagliamento, Tarcenlo, Tolmezzo, U-
dine II. M ndainentu, Ampezzo, Cimo-
lais, Meduno, Pordenone, Spilimbergo. 

Orario ferroviario 
f vodi Qunrra, pamiia'l 

PiSPAOOl P» BORSA 
VEHEZU30 

R«cdlts Ital, 1 gennaio ds 9D,C3 a 99,83 
1 lucilo 101.80 a 103. Aiìoni Banca Hallo-
tttSa — a —.—Banca Vene*» da 870. 
a 879.— Banca di dedito Veneta dà 279, —i 
3U — SoàtA eostmslonJ Veneta SiìS. a 380.— 
Ootoniflcio VeneidUD 1913.-- k 184.— OlihUg 
Prestito Veneti» a premi 38.76 a 34. — 

Oiimtt. 
Olanda se. 31[3 da Oersisala 61— 4> 138.— 

a 133,35 « da 136.40 a 128.66 Frauda 8 da 
100.861 a 100.661— Belgio 3 1(3 da — » —.— 
Londra 6 da 36.18 a 3Ó.31, Srinon i 100.--
a 100.10 e da 100.36 a 100.10 Vienna-Tcleato 
i da 301.618 — 803.— I16 a da a , 

Falute, 
Pesi da 30 franchi da — a Bac-

cjnotc austrlaclie da SOl.iiO ( • 303. —\ 
Sconto. 

Boat» Nailosale 6 li3 Buco di NancU 6 \ 
fianca Veneta Banca di Ored. Von. 4— 

FIEEKZB:, 80 
Band. 103.07 i— lK>ndr« 36.16 i— Francia 

10060 i Mocid. 733.60 Moli. 1068.60 

MILANO, 30. 
Rendita Ital. 103,13 17 - . Merid. 

—— a — Oomb Londra —.— i— —,—-
Firanefs da —— i~ » — Berlino d» —.— 
—,— Feul da 20 franchi. 

QEyOVA, 80. 
Rendita italiana tsnd. b. 101,97 — Barn:» 

Nwiontle 2377,.— Credito mohilian 106D — 
IVleTiil, 79-1.- Ueditemtiee 607.— 

ROMA, 80. 
Bondlts italiana 101.87 |— Baaca aan. 733.— 

PABIOI, 30 
Readlta 83,36 — Rendita BSiOO 119.86 — 

Rendita Italiana 101.87 iiondra 36.88 liS — 
Inglese 100 11[18 Italia - 1 Recd. Turca 16.17 

VIENNA 80. 
Mobiliars 398.60 Lombarde 103.36 Fenovie 

Anstr. 361.80 Banca Nazionale 880.— Napo­
leoni d'oro 9.97 ( - Cambio Pubi. 49,73 Gami 
bla Londra 138.10 Austriaca 88.36 Zoiwbin-
iBperltU S.97 

SGELINO, 80. 
Mobiliate 477. .austriache 408.60 Lombarda 

163.60 Italiane 99.70 
LONDRA 39 

Inglese 100 li4 italiano 100 [ Spsgnuolo 
— Turco . 

DISPACCI PARTICOL.\RI 

MI[.,ANI) 31 
Boiiditi itil. 103.10 ser. 102.óà 
Napoleoni d'oro —. —I— 

VIENNA 31 
Rendita austriaca (carta) 83.86 Id. austr. (arg 
83.36 id. anitr. (ore) 113.— [ Uidra 138.10, 
Nap. 9.94 i~. 

PARISI 81 
CUuinra deUa sera It. 10187 i— 

Proprietà di;lla tipogr.iUa M. HARDUSCO 
BoJATTi ALESSANDRO gerente rcspom. 

6IKQM0 DE LORENZI 
V u MaaGlTOVECOHio 

UDINE. 
Completo assortimeato di occhiali, 

slringìnasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri rotiflcati e ad uso medico delle 
più recenti custruzinni ; macchine elel-
tiroho, pile di più- aislnrai ; caropan>'lli 
elettrici, ta^ti, filo 0 tutto l'orcorronte 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la coilocazioaft in opera, 

KEIEZZI MÒpioiSSElin 

Nei med'.!slml articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis.n. 4, 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Stifnntiss. Sig, « a l l e n i l i , 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, li mano 1884. 
Ho ritardato a darlo notitie della mia ma-

(attia per aver voluto nssicnrarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile-
uorrac ln da oltre quindici giorni. 

il volei elogiare i magici onstti delle pil­
lole prof. Portn e doll'Opiato balsamico 
S tne r ln , è lo stesso còme pretendere ag­
giungere luce al sole e aix|na al mare. . 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cuia, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che, in una parola, 'uino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di ualat-

c segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pid sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappnntabilitH ncll'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi G a e r l n e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pìcce postale. Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, L'I. 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere >'ranco alla farmacìa Galleani. 

A. V. RADDO 
surr;i-<:.--.()RE A 

fuori porta VìlI&Ita, Oasa Uangillì. 

Fabbrica aceto di Vino- ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino biaaco e nero assortito 
brusco e dolci 1 i3Itrato. 

L' aceto si vende anche a l 
minuto. 

CAt^rOLEi\IA 

MARCO BARDUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovocchio, sotto il Monte di Pie : 

1 Kisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rignta .com­
mercialo L 

1 detta id. id. con ìntestaturi. 
a stampa » 

1000 £!nveloppes commer­
ciali giapponesi » 

1000 detti con intestazione 
a stampa > 

3,50,, 

6.50 

8.-
Lettore di porto per l'intérBO e 

per l'estero, — Diolilaraziorii doga­
nali — Oitazioui per biglietto, 

&luiiimijDFEa 
X J I ' A J E ' E 

ginridico- amministrativa 
r e d a t t a d a l l l u a t r i « 1 » . 
r c e o n s i a l t l , «d ÌBoonoiail-
Htl, e o h e laa p e r «olla» 
b o r a t o r l e o o « l l « n t l AMI* 
• lo i ta rS ainmlii lfftratlvl , 
aoutal i l l l , «d I ptit caperti . 
prorenslanlatl ; che ormai 
nei suo seconda anno di vila, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione od Amministrazione in Udine' 
Viale Vcfiezia, num. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a. due colonna. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi fusiliiazioni agli asiociati negli 
acquisti di opere legall-sociologiobe 0 di 
economia politica. 

Prezzo L. f O .n uè. 

I T A L. I E ff'^-'-'"i"-" I (iunru paglnn). 

- A . L B T D - 0 3 Ì T 2ìv.d: DE3 1 3 O - A . 1 " O 

IN VJA C A V O U R ueir ex Negozio BerleUi 

mm mmmm 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora. 

VESTBTI, PALTONCINI 
per bambini per ogni età 0 S V L s a a l s i a x a . 

Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, p e r f e t t o esieciiKiono e so l ­
l e c i t u d i n e . 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanterla e articoli 

3IS per Sarta e Modista. 
I = I 5 E 2 ! Z i I a ì v d : 0 1 D 3 : C I S S Z 2 ! « ! E l 
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Le inserzioni .dall'Estero per 11 FHvM si riceyono escliisivamemente presso l̂ gentssia 'PtMteipale di Pi^bbHdtà 
i, e per l'interno presso l'Aì&iniliiìsiràziióné del idostro giornale. E. E. ObHégiit Parigi e Boma, 

XXV III XXV MI 

ANNO 
UNICO GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 

che si pubblichi nel ICegnó In lingua friiilìicefiie 
DEL FORMATO DEI GKAMM GIORNALI l'AUlGINl , 

L'ITAlillÉ!, si pubblica la sera in Roma, viene spedito in provincia coli'ultimo treno diretto datili tiòUb e coiìliirie le rubriche seguenti : 
P O L I T I C A 

Articoli d'i fóndo su tutto le questioni del giorno — politica estera — politica interna • - Tre cortisponflonio qû o.̂ idiane da gorìgl,;— Corrispon--
demo dallo principali eliti dell'Europa, dell'America e dello Colonie — AHI ufficiali — Rosofcnli dtllo sedute del Sonati),e dellij Cn5urea, del giorno 
stesso ~ Notiiie diplomatiche — SÈrviiio speciale di tolegrararai politici dalle principali città — Tdlcgruiinii dell'Agciìzia Stefani, eco. 

C O M M E R C I O 
Rivista quotidlona delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino flniiusiario e tolagrarnmi quotidiani dello Borse di Firouió, Parigi; hérlino, Vienna 

~ ISstrniione dei prestiti a premi e senza premi italiani, eoe, eoe. 
R O M A 

Cronaca quotidiana della città —- Impiego della giornata (guida por i forestieri in Roma). Lista giornaliera dei forestieri arrivati, indirizzi dello 
Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. 

V A I Ì 1 E T \ 
Stiieilzo', Lettere od Ai'tì — Gtizietta dei Tribunali — Corriere dei teatri — Sport — Gazaotta dell'Uigh-Life — Fotti varf — Corriere della 

meda — Appendici dei migliori romanzieri francesi — Bollettino mcteorologitio dell' 09<!ervntorio Romano a dell' L'fllcio centralo della regia marina. 

Premio agii Abbonati 
Nel momento in. cui j . giornali d'Italia e dell'estero annunciano a lettere di scatola i loro premii, onchii l'Àlnniinistrazioiie deli' ( (Bi le si compiace 

ili poter oririro ni snoi abbonati un vero regalo di un valore incontestabile ed incontestato. Il capolavoro di CKorglo E b c r s 

fortlia un inagnifìcd, voinme di grande fifrmató in .foglio, e la oni edizione di gran' lusso sarà mollo apprezzata dagli amatori. Il testo, composto di 845 
paiine, i'Snlendidomcnle illusitatti'da' 607 incisioni e da 153 tavolo fuori testo, dovuto alla matita dei migliori.artisti dell'epoca, conio Brune, DilUm, 
Th. l'rère.'de GinnderHildebrandt, //urne, ifiiòcr, Lenlmch, Loris, Maahytka, Maltarl, l'oiimh, Riohler, Seel, Tadema, Werner, eco., ecc. 

In questo pagine, di un colorito vivo e vprainente orientale, l'autore ci conduce in un magnilico viaggio attraverso l'iìgitto antico e moderno, li 
ja Sfinge od il iKsCrto, il Nilo ed il Della, Oosou, Memphis, Tebe, lo Piramidi, i ricordi d'un tempo nei sogni d'Oriente, b' anche il Cairo od Ales-
.saridria la Moderna, la risurrezione del passato e la pittura dogli usi d'oggi ; dei paesaggi del Nilo elio noi risaliamo con qualche barca a vola trian­
golare. 

I recenti avvenimenti d'Egitto ricbiamìind l'attenzione su questa pubblicazione veramente eccezionale, su questo quadro unico del paese dei Fa­
raoni, |TOi gli prediciamo il più vivo ed il piti legittimo successo. i.. 

Riccamente legata in tela, oro e nero, qncst' opera stampata â pochissime copie, si vende dapport'utto a 1£0 fninchi. In segallo a spociule cqntr^tio 
noi possiamo olfrirla ai nostri abbonati di un'.dnno, dal 1 i;ennàio 1887, al prezzo di iS.lire, cho raggiunge appena la sposa di porto e legatura. . 

1 nostri abbonati d' un anno che non desj'tlaran^ gl'ore ì'.EgHta j^ee premio, potranno.chiedere invece, o mediante nggjurita. di L. 3 al prezzo di 
abbonamento, lo splendido Album «)il.'V*HI«I, UASII l tRS 'o t VJSÀQEiS con, preiii'zlone di C. A. Sainte Bsuvi. Questo magnilico Album gran-
foglio, rioCamcnte legato rosso, oro e nero, contiono 142 tavolo del grande caricaturista. - Ediziono Lewy, Parigi 1886. — Si vendo in libreria a L. » 0 . 

' Uno dS q u e s t i d u o p r e i u l ^ esoj tns lvuuic^ to . r i H c r v n t o a g l i aliltoiintl . <t'n<i a n » o , n p r l n o l p l n r c du i 1° ((«'binalo' 
tSdì- n i r i fgers l d l rc t tn i i r icn to all 'Ajminlnii i t t ' .nainnc d e l . Klarnnlo.l 'IT^&IiIEI In Homa . 

li peso dell'BglltoF essendo, senja l'imballaggio, di i chili, la spedizione del premio non può farsi a metto di pacco postole, ma per ferrovia (il 
porlo a carico dell'abbonato). Tuttavia l'Ammiliistrazione no ha depositato un certo numero di copie presso i suoi corrispondenti di Ijilano, Torino, Co­
ncia, Firenze e.Napoli, doi quali gli abbonati'possono farli ritirare, L'Amministrazione invierà all'abbonato un buono, a preseiitaziione del quale,, elji, 
verrà consegnato 1' t ì l ( l ( ta m una dolio citta sunnominato. I nostri abbonati dell' Italia o dell' estero che non possono far prond'oro l 'KgKt» n l̂le 

"III suindicate, o elio per conseguenza desiderano riceverlo direttamente, sono pregati di farci noto l'.i-"-' ' —-'• "-'•'•' -—>:- '— " —i— 
ernie a mezzo ferroviario (porto a loro carico). 

Ai nostri abbonati di 8 mesi, a principiare dal 1" gennaio 1887, olTriamo l'Album di R n v a v n l 
isi, d a i r gennaio, dovranno pagar^tuii snppiemenio di L. s.SO, franco in Italia, per l'estero'il poj 
lec» dell'Album il premio' l'Egitto^-sarà dato dietro aumento di L. t^^ e a quelli di 3 mesij som; 

cillii suindicate, o elio per conseguenza desiderano riceverlo direttamente, sono pregati di farci noto l'.indirizzo al quale dobbiamo spedir loro il nostro 
Premio a mezzo ferroviario (porto a loro carico). 

. . .- , , , . . ,~— »,. . , • ! ,_ . ,. jji juminonzionato : per averlo gli abbonati di fi 
mesi, dal'j," gennaio, aovranno pagara^^un snppiemenio m LI. A.IIW. irunco iii numi, por i uaioru u porto in più a carico degli abbonati; desiderando 
invece dell'Album il premio' l'Egitto"-sarà dato dietro aumento di L. *a_ e a quelli di 3 mesi;- sempre dal 1" gennaio 1887, mediante aumento di 
Lire f S. 

PREZZI D 'ABBONAMENTO 
Tre mesi Sei mesi Un anno 

Regno-d'Italia, TuniUÌ: La Goletta; Susa, Alessandria d'Egitto e Tripoli, Lire «O — *0 — s e 
Stati doli'Unione,.Postele . . . . » «4 — »ffl — a l 

.QJi abbonamenti hanno principio WV ed il IG d'ogni mese. Per abbonarsi, dirigere all'Ainminiatrazione'. del giornale l ' I t a l i e , a Roma, un vaglia 
postalo od un mandato a vista su Roma. 

;i UFFICIO «KI. CiIOnNA.IjV: 

rfÓMÀ — Pia-zza Montecjterio,,Numero 127 — ROMA 
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GLORIA 
Liquore $ttoni(tÌlcb da prendersi sólo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita là, digestióne. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSEftO. 

A 
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a: 

MBìé'SELLA 
iém$i' . | nWi 

DA SOt'Mà ,A ÊNICZIA . 
ée 1.4S iki. . Alilo 

, bnO'i&i' - olBiitbba 
, t0.39'iuit. aitotto.-. 
, 1SI.ÌS0 pom onuibug „ 6.ao (r, 
. S-11 » omnibus , 0.B6 p. 
; 8.80 ; diletto . 11.86 p. 

Parleas»' 
ots 4.S0 tpt, 

g S,85,aiit. 
„ 1 I , ( » W 
a B.OSp: 
. 8-*8it 

diretto 
ounlbttf 

oanlbét 
•Iato 

Ànivì 
Kvùìtm. 

ort ÌM u t ; 
a 9.61 .Mit, 
» 2-?SP' I 8.19 p.' 
i 8.06 p, 
» 3.80 aat 

. fili' 
DepiÉD: stirpali per te Amministrazioni Comunali, 

Opere Pie, éé .̂ 
Fo -̂n t̂ure complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

AmmìniBtraaioìii pubbliche e private. 
EiseoMssioaié acoiarata © pronta di tuj-tte l©_ordJL33.a2aoaa.l. 

ore 6,60 aat 

, 4.20 #. , 

omnib. 
ftlJttto. 
oualb. 
OBÌnib. 

A fOtnKBBIt 
oro e.46'iut. 

, 9,43'siit. 

- i'S?!"' , 7.26 p. 

DA f^inSVB/L 
óre O'.éo uit< 

« 3.34 i>.., 

à 6.86 p. 

oniilb. 
omnib. 
daulb. 
iUi«tt« 

\ DSINa 
ore 9.10 u t . 

• 4.66 p, 
a 7.B5 p. 
a 8.B0, p. 

,̂ UÀ.t;DINE. 
óce 3.60 rat. 

, 7.64 «it . 

, 8.47 p. 

Millo 
omblb. 
misto 
otunjb. 
paglb. 

i. TBIKaTS 
oro 7.87 a&t. 

, 11.31 siit: 

, 8.53 R. 
, 1 3 . 8 6 p, 

DA. TKIKSTE 
ora 7,30 u t , 

n 9.10 ant. 

» O-- P. 

omolb. 
oanlb. 
nisto 

wHiUtJbs 
1 nlsta 

A UDINE 
or» 10.r- rat. 
a 13.80 p. 
» 4.60 p,. 
. 8.0S 1». 

. . 1.11 rat 

SA ODIHS 
ore 7.47 rat. 
„ 10.20 a 
a 19.66 p. 
a 8.-r p. 
n «.-top. 
a 3,80 b. 

misto 
A CIVIBAUI 

ero 8,19 u t . 
a 10,63. 

a 8.83 p. 
» ¥À P-a 9.03 p. 

DA BlVlVkìJS 
ore a.DOant. 
a 9->5 a 
a 13.06 p. 
a a.—p. 
a 6.6» p. 
a 7,46 p. 

misto ore 7.03 ant 
9.47 a 

13.87 p. 
a.S2 p. 
8.37 p, 
8.17 ». 

f l i TELA ALL'AHNIGA 
GALLÉÀNl ' , <̂̂  

MILANO — farmacia N. 24, Óliavio Odikàiii — MILANO 
1 • . ^ -

con Laboratorio Ghimico in Piam SS. PlcÙo é Lino, n, ì 
Presentiamo questo, prenaratò.del nostro Laboratorio, dopo una lunga 

serie di anni di pròva avennone oi'^nijtò un pieno success.», nò ĵChe le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, cil'una diSusissima vendita in Eu­
ropa ed in Aiiierica. , 

Esso non deve esser confuso con altre specialiti che portalo lo s i e M ó 
n t P t e . d ie sono l h v f n c « e l e spesso dannolib.' li Uostrp pi^pa'r4to è un 
Oleostearato distesa Su, tela ofio coutiana ì principti del l ' i i rniea ' .mon­
t a n a , pianta na^va diille alpi conosciuta, fino daUct'. piOi ^móta atitichiti. 

Fu nostro sco^o di trovare il modQ di avers'da-.nostra tetii nella quale 
non siano alterati i princujjL attivi jlpl̂ 'ar̂ oiQa,' a ciisiamo felicemente riu­
sciti mediante un prooesiÉO'^ 8ii,«,«t|^Ie e^ un a p p a r a t o A\ u o « l r a 
eseluf l lva I n v e n z i ó n e è p r o p r i e t à . 

La.noittu tela viene talvolta falHlileata, ed imitata.gotramòntè cql 
v e r d e r a m e , y e l e n o . conosoiiitó'pel* la ,«iua' azìoiiC corrosiva e questa 
deve essere .rifiutata.richiedendo quella cho p'orta lo nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviqta,.direttaméi;te dalla nostri JParhiacia. 

Innumerevoh sono le guarigioni' ottenuto in niólliè maliitiie' come lo at­
testano 1 n u m e r o s i o e r t l U o a t I oUo.pbttisedlamo. In tutti i dolori 
in generale ed in particoli^re nelle l o m b a K u l n l , nei 'reii ln 'attsnll ' i l 'o-
« n l p a r t o nel corpo la i j u a r l e l o n e è p r o n t a . , ,Giova'uei< d o l o r i 
r e n a l i .da c o l l o a ne l t r l t i ca , nelle. iMalft«t|ii>':-di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' ali l iamiianiento d'atei; ,», epci. Serve, a lenirò.! 
d o l o r i d a « r t r l t l d c i cronlci»j,|d(i gótta : risolvo la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici .ed ha inoltre niotle altre utili appljcaiioni.por ma-. 
lattie chirurgiche. , ,' . 

Costa L. l O . O O al metro; L. S . 5 0 al mezzo niétì-ó, 
L. fl.SO la schedai franca a dornidliù. 

Rivenditori: Ih O d i n e , Fabris .Angelo, F. Comelli, L. Biaslijli, ifarma-
: eia alla Sirena e F!lippuz2i-Gìrolomi;,c>orlstla, Farmacia. C. Zanetti, Far­

macia Pontoni; 'Criolite, Farmacia C.^Zópetti, G. Serayallo, Xaru . 
Farfljflcio N. An.drovic j V r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi ,C., Sontoni. 
VoncKla,.) Ilótn^r ; G r a x , Grablovitz ; f i u m e , G. Prbdram, Ja-
o|sel ,F.; H l l w u o , Stabilimento C.j,,%b»f.,viaj,,JIa{sa)a.„n^. Si-«;,.flU»' 
SucTcursale Gallerìa Vittorio ISmanuole h. 72, Caqa A.'MrazRUi e Cpmp. 
via Sala 16; nònna, via Pietra, 36, e in tutte le principali Farma­
cia del Regno. 

SI ACCÉtTAllO 

a moiei prezzi 

TIPOGRAPIA 

MARCO' BARlCSCÓ 
U D I R E . 

! • 

r 
i > . 
•, Opere' di j^ropHo: éldftzlo'iiè : 
.il A. VISMAKA: H o r u l e Soe la l c^ un voinme in 8", prezio L. i-.H'i. 
i:( 'ì',,"-. i t i ^ .!-.« « - , . , . . . ( . - . . . - . - • .- . 

PARI: P r l n o l p t t e o r l o ò - s p c r l m e n t a U d i V l t o - p a r a a s l 
t o l o ^ l a , u n volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 

V ^ 12 figaro litografiche e 4 tavole colorate, IJI 4Ì3<^-

j VITALE : V n ' o o e l i l a t a I n t o r n o a n o i seguito alja Storia di 
I un Zolfanello, un volume di pagine ,376^ •.. l)!.S6> 

I D'AGOSTINI. (1797-1870) Uleor ' t l l m i l i t a r i d e l iFriiall, 
I due volumi in ottavo, di pagine 4S8-5S4, con IS tavolo to-
j pografiche in litografia, l i . S.OO. 

{ ' ZÒÉUTTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine;'duè volumi in ottavo di pagine 

P X.XXV-484-'656, con prefazione e biografia', .non^tié.il ritratto 
' del poeta in fotografia o sei illustrazioni in litografia, t i . S.OO 

REBUFFO: V a v o l é d e g l i e l e m e n t i e l l r eo là r l , presa }><ir 

!

uni{à la corda (100 tabelle L, 3.50. 

KOIiEN: S tad i «11 Natio, L. 6. 

DE GASPERI : Noa lon l d^ e e o « r « a a d e l l a ' P r o v i n o l a 
II d i U d i n e , L. 0.40. 

Udine, 1886 — Tip. Uixw Buduw 


